
Perseverare nella fede 
 

Adorazione Eucaristica 
 

 

CANTO INIZIALE.  

 

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO (Tra le antifonarie) 
 

Rit:  
 

Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa, 
fa’ che la ricchezza di carismi e ministeri contribuisca all’unità del Corpo di Cristo; 
fa’ che laici, consacrati e ministri ordinati concorrano insieme ad edificare l’unico Regno di Dio. 
 

Spirito di consolazione, sorgente inesauribile di gioia e di pace, 
suscita solidarietà verso chi è nel bisogno, provvedi agli infermi il necessario conforto, 
infondi in chi è provato fiducia e speranza, ravviva in tutti l’impegno per un futuro migliore. 
 

Rit. 
 

Spirito di sapienza, che tocchi le menti e i cuori,  
orienta il cammino della scienza e della tecnica al servizio della vita, della giustizia, della pace. 
Rendi fecondo il dialogo con chi appartiene ad altre religioni,  
fa’ che le diverse culture si aprano ai valori del Vangelo. 
 

Spirito di vita, rendici docili ai suggerimenti del tuo amore, 
e pronti sempre ad accogliere i segni dei tempi che Tu poni sulle vie della storia. 
 

Rit.  
 

A Te, Spirito d’amore, con il Padre onnipotente e Figlio unigenito, 
sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. Amen.  
 

Rit. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io 
sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo 
è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo». 

Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, 
dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro 
di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E 
se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era 
colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se 
non gli è concesso dal Padre».  

Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, 
da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il 
Santo di Dio». 



SILENZIO.  

 

Guida: Solenne Professione di Fede pronunciata da Paolo VI alla Conclusione dell’Anno della fede 
 
Lett. 1: Noi crediamo in un solo Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, creatore delle cose visibili, 
come questo mondo ove trascorre la nostra vita fuggevole, delle cose invisibili quali sono i puri 
spiriti, chiamati altresì angeli, e Creatore in ciascun uomo dell’anima spirituale e immortale.  
Noi crediamo che questo unico Dio è assolutamente uno nella sua essenza infinitamente santa 
come in tutte le sue perfezioni, nella sua onnipotenza, nella sua scienza infinita, nella sua 
provvidenza, nella sua volontà e nel suo amore. Egli è Colui che è, come Egli stesso lo ha rivelato 
a Mosè; ed Egli è Amore, come ce lo insegna l’Apostolo Giovanni: cosicché questi due nomi, 
Essere e Amore, esprimono ineffabilmente la stessa Realtà divina di Colui, che ha voluto darsi a 
conoscere a noi, e che «abitando in una luce inaccessibile» è in Se stesso al di sopra di ogni 
nome, di tutte le cose e di ogni intelligenza creata.  
 
Lett. 2: Dio solo può darci la conoscenza giusta e piena di Se stesso, rivelandosi come Padre, 
Figlio e Spirito Santo, alla cui eterna vita noi siamo chiamati per grazia di Lui a partecipare, 
quaggiù nell’oscurità della fede e, oltre la morte, nella luce perpetua, l’eterna vita. Noi dunque 
crediamo al Padre che genera eternamente il Figlio; al Figlio, Verbo di Dio, che è eternamente 
generato; allo Spirito Santo, Persona increata che procede dal Padre e dal Figlio come loro 
eterno Amore.  
 

Canto.  
 

Lett. 1: Noi crediamo in Nostro Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio. Egli è il Verbo eterno, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli, e al Padre consustanziale; e per mezzo di Lui tutto è stato fatto. 
Egli si è incarnato per opera dello Spirito nel seno della Vergine Maria, e si è fatto uomo: eguale 
pertanto al Padre secondo la divinità, e inferiore al Padre secondo l’umanità, ed Egli stesso uno, 
non per una qualche impossibile confusione delle nature ma per l’unità della persona. 
 

Lett. 2: Egli ha dimorato in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Egli ha annunciato e 
instaurato il Regno di Dio, e in Sé ci ha fatto conoscere il Padre. Egli ci ha dato il suo 
Comandamento nuovo, di amarci gli uni gli altri com’Egli ci ha amato. Ci ha insegnato la via 
delle Beatitudini del Vangelo: povertà in spirito, mitezza, dolore sopportato nella pazienza, sete 
della giustizia, misericordia, purezza di cuore, volontà di pace, persecuzione sofferta per la 
giustizia. Egli ha patito sotto Ponzio Pilato, Agnello di Dio che porta sopra di sé i peccati del 
mondo, ed è morto per noi sulla Croce, salvandoci col suo Sangue Redentore. Egli è stato 
sepolto e, per suo proprio potere, è risorto nel terzo giorno, elevandoci con la sua Resurrezione 
alla partecipazione della vita divina, che è la vita della grazia. Egli è salito al Cielo, e verrà 
nuovamente, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, ciascuno secondo i propri meriti; sicché 
andranno alla vita eterna coloro che hanno risposto all’Amore e alla Misericordia di Dio, e 
andranno nel fuoco inestinguibile coloro che fino all’ultimo vi hanno opposto il loro rifiuto. E 
il suo Regno non avrà fine.  
 
 

Lett. 1: Noi crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dona la vita; che è adorato e 
glorificato col Padre e col Figlio. Egli ci ha parlato per mezzo dei profeti, ci è stato inviato da 
Cristo dopo la sua Resurrezione e la sua Ascensione al Padre; Egli illumina, vivifica, protegge e 
guida la Chiesa, ne purifica i membri, purché non si sottraggano alla sua grazia. La sua azione, 
che penetra nell’intimo dell’anima, rende l’uomo capace di rispondere all’invito di Gesù: «Siate 
perfetti com’è perfetto il Padre vostro celeste». 
 



Canto.  
 
  

Lett. 1: Noi crediamo nella Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica, edificata da Gesù Cristo 
sopra questa pietra, che è Pietro. Essa è il Corpo mistico di Cristo, insieme società visibile, 
costituita di organi gerarchici, e comunità spirituale; essa è la Chiesa terrestre, Popolo di Dio 
pellegrinante quaggiù, e la Chiesa ricolma dei beni celesti; essa è il germe e la primizia del Regno 
di Dio, per mezzo del quale continuano, nella trama della storia umana, l’opera e i dolori della 
Redenzione, e che aspira al suo compimento perfetto al di là del tempo, nella gloria. Nel corso 
del tempo, il Signore Gesù forma la sua Chiesa mediante i Sacramenti, che emanano dalla sua 
pienezza. È con essi che la Chiesa rende i propri membri partecipi del Mistero della Morte e 
della Resurrezione di Cristo, nella grazia dello Spirito Santo, che le dona vita e azione. Essa è 
dunque santa, pur comprendendo nel suo seno dei peccatori, giacché essa non possiede altra 
vita se non quella della grazia.  
 

Lett. 2: Noi crediamo che la Chiesa, che Gesù ha fondato e per la quale ha pregato, è 
indefettibilmente una nella fede, nel culto e nel vincolo della comunione gerarchica. 
Riconoscendo poi, al di fuori dell’organismo della Chiesa di Cristo, l’esistenza di numerosi 
elementi di verità e di santificazione che le appartengono in proprio e tendono all’unità 
cattolica, e credendo alla azione dello Spirito Santo che nel cuore dei discepoli di Cristo suscita 
l’amore per tale unità, Noi nutriamo speranza che i cristiani, i quali non sono ancora nella piena 
comunione con l’unica Chiesa, si riuniranno un giorno in un solo gregge con un solo Pastore.  
 

Lett. 1: Noi crediamo che la Chiesa è necessaria alla salvezza, perché Cristo, che è il solo 
Mediatore e la sola via di salvezza, si rende presente per noi nel suo Corpo, che è la Chiesa. Ma 
il disegno divino della salvezza abbraccia tutti gli uomini: e coloro che, senza propria colpa, 
ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, ma cercano sinceramente Dio e sotto l’influsso 
della sua grazia si sforzano di compiere la sua volontà riconosciuta nei dettami della loro 
coscienza, anch’essi, in un numero che Dio solo conosce, possono conseguire la salvezza. 
 

Canto.  
 

Lett. 1: Noi crediamo che, come il pane e il vino consacrati dal Signore nell’ultima Cena sono 
stati convertiti nel suo Corpo e nel suo Sangue che di lì a poco sarebbero stati offerti per noi 
sulla Croce, allo stesso modo il pane e il vino consacrati dal sacerdote sono convertiti nel Corpo 
e nel Sangue di Cristo; e crediamo che la misteriosa presenza del Signore, sotto quello che 
continua ad apparire come prima ai nostri sensi, è una presenza vera, reale e sostanziale.  
L’unica ed indivisibile esistenza del Signore glorioso nel Cielo non è moltiplicata, ma è resa 
presente dal Sacramento nei numerosi luoghi della terra dove si celebra la Messa. Tale esistenza 
rimane presente nel Santo Sacramento, che è, nel tabernacolo, il cuore vivente di ciascuna delle 
nostre chiese. Ed è per noi un dovere dolcissimo onorare e adorare nell’Ostia santa, che 
vedono i nostri occhi, il Verbo Incarnato, che essi non possono vedere e che, senza lasciare il 
Cielo, si è reso presente dinanzi a noi.  
 

Lett. 2: Noi confessiamo che il Regno di Dio, cominciato quaggiù nella Chiesa di Cristo, non è 
di questo mondo, la cui figura passa; e che la sua vera crescita non può esser confusa con il 
progresso della civiltà, della scienza e della tecnica umane, ma consiste nel conoscere sempre 
più profondamente le imperscrutabili ricchezze di Cristo, nello sperare sempre più fortemente i 
beni eterni, nel rispondere sempre più ardentemente all’amore di Dio, e nel dispensare sempre 
più abbondantemente la grazia e la santità tra gli uomini.  
 

Canto.  
 



Lett. 1: Mentre non cessa di ricordare ai suoi figli che essi non hanno quaggiù stabile dimora, la 
Chiesa li spinge anche a contribuire - ciascuno secondo la propria vocazione ed i propri mezzi - 
al bene della loro città terrena, a promuovere la giustizia, la pace e la fratellanza tra gli uomini, a 
prodigare il loro aiuto ai propri fratelli, soprattutto ai più poveri e ai più bisognosi. L’intensa 
sollecitudine della Chiesa, Sposa di Cristo, per le necessità degli uomini, per le loro gioie e le 
loro speranze, i loro sforzi e i loro travagli, non è quindi altra cosa che il suo grande desiderio di 
esser loro presente per illuminarli con la luce di Cristo e adunarli tutti in Lui, unico loro 
Salvatore.  
 

Lett. 2: Noi crediamo nella vita eterna. Noi crediamo alla comunione tra tutti i fedeli di Cristo, 
di coloro che sono pellegrini su questa terra, dei defunti che compiono la propria purificazione 
e dei beati del Cielo, i quali tutti insieme formano una sola Chiesa; noi crediamo che in questa 
comunione l’amore misericordioso di Dio e dei suoi Santi ascolta costantemente le nostre 
preghiere, secondo la parola di Gesù: Chiedete e riceverete. E con la fede e nella speranza, noi 
attendiamo la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Sia benedetto Dio Santo, 
Santo, Santo. Amen.  
 

SILENZIO. 

 

SALMO 113 B Tra le antifonarie (Traduzione Turoldo)  
 
Orazione:  O Dio, fonte della pace, dolcezza di quanti confidano in te,  

donaci nel tuo Spirito il gusto del bene 
e fa’ che obbediamo sempre al tuo Cristo, liberi e perseveranti nel tuo volere. 

  Per Cristo nostro Signore. 
 

CANTO FINALE. 


